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Introduzione 
 

L’inventario che segue riguarda la “collezione Bellucci”, raccolta di documenti relativi al 
Risorgimento a Perugia che è stata acquistata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, il 27 agosto 2014, insieme all’archivio privato di Giuseppe Bellucci, scienziato, 
antropologo e collezionista. Le carte della collezione erano state dichiarate di interesse storico 
particolarmente importante il 26 maggio 2008. In particolare si segnalano le testimonianze di coloro 
che vissero le note vicende delle “stragi di Perugia”, che ebbero luogo, il 20 giugno 1859 e nei 
giorni successivi, ad opera delle truppe papaline.  

Giuseppe Bellucci (1844-1921) fu docente di chimica generale presso l’Università degli 
studi di Perugia e rettore della stessa negli anni 1885-1890, 1898-1902, 1904-1906. Coltivò, tra gli 
altri, l’interesse per l’archeologia e la preistoria raccogliendo numerosissimi reperti che sono poi 
andati ad arricchire il Museo archeologico nazionale dell’Umbria. Giuseppe Bellucci fu autore, 
inoltre, di vari articoli e saggi sul Risorgimento.  

La collezione, tenendo conto del contenuto delle carte, è stata suddivisa in 6 sezioni. Nella 
prima sezione, “Carte prodotte da o relative a don Placido Acquacotta (1859-1862)”, sono presenti 
lettere e telegrammi riguardanti Placido Acquacotta, abate del Monastero di San Pietro durante i 
fatti del 18591; la seconda, “Documenti relativi alla Giunta provvisoria di Governo di Perugia e alle 
votazioni per l’annessione dell’Umbria e della Toscana al Regno d’Italia (1859-1860)”, raccoglie i 
documenti riguardanti i momenti immediatamente precedenti il plebiscito per l’annessione al Regno 
d’Italia; nella terza, “Testimonianze sui fatti di Perugia del 20 giugno 1859 (1896-1959)”, si 
conservano testimonianze e documenti, raccolti in vari anni, relativi alle “stragi di Perugia”2; nella 
quarta, “Cartoline commemorative (1905-1959)”, sono state inserite le cartoline commemorative 
dei fatti del 20 giugno 1859; nella quinta, “Negativi e foto d’epoca” si trova la documentazione 
fotografica del periodo; infine, nella sesta, “Opere a stampa”, sono conservate alcune pubblicazioni 
raccolte da Giuseppe Bellucci sul tema del Risorgimento. In appendice all’inventario sono stati 
inseriti alcuni documenti, conservati in due fascicoli della serie Manoscritti dell’archivio privato di 
Giuseppe Bellucci, che riguardano il Risorgimento a Perugia. 

Si avverte che, nell’inventario, ai singoli pezzi componenti la collezione è stata attribuita 
una doppia numerazione: una consecutiva per l’intero complesso documentario e l’altra che riparte 
da 1 per ciascuna sezione. 

La particolarità di questo lavoro consiste nel fatto che di ogni singolo documento, oltre alla 
descrizione archivistica, viene pubblicata la relativa immagine. 

 
 

                                                 
1 Sull’abate Placido Acquacotta e i fatti del 1859 si veda, tra gli altri, G. Farnedi, La Colonia agricola dell’abbazia di 
San Pietro di Perugia 1862-1892 in Fondazione per l’Istruzione Agraria in Perugia, Immagini fuori corso, una fabbrica 
incopleta, Perugia, ali&no editrice, 2008, pp. 11-36. 
2 Si segnala che nell’archivio storico della Soprintendenza per i beni archeologici dell’Umbria, fondo “Archivio dei 
Musei Civici”, serie Musei Civici - Bellucci materiale vario, è presente un fascicolo, il n. 38, intitolato: “Documenti 
manoscritti riguardanti i fatti di Perugia del giugno 1859 (1904-1911)”,  cfr. http://siusa.archivi.beniculturali.it/inventari/.  
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Sezione I 
 

Carte prodotte da o relative a don Placido Acquacotta  
(1859-1862) 
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1. 1. Dispaccio telegrafico, da Roma a Perugia, 24 giugno 1859, ore 6,30 pomeridiane, 
inviato da don [Angelo] Pescetelli, abate del Monastero di San Pietro prima di Placido 
Acquacotta, al Superiore di S. Pietro di Perugia, con il quale si chiedono notizie sulla 
sorte del Monastero e dei monaci, c. 1. 
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2. 2. Dispaccio telegrafico, da Perugia a Roma, 24 giugno 1859, ore 8,15 pomeridiane, 

inviato da don Emanuele Lisi della famiglia dei Cassinesi di S. Pietro di Perugia, al 
Superiore di S. Paolo in Roma, con il quale si annuncia il prossimo arrivo a Roma di 
Placido Acquacotta e si forniscono sintetiche notizie sulla situazione del Monastero e 
dei monaci, c. 1. 
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3. 3. Dispaccio telegrafico, da Perugia a Roma, 25 giugno 1859, ore 12,50 pomeridiane, 
inviato da don Emanuele Lisi al Superiore Benedettino di S. Callisto in Roma, che 
annuncia l’imminente arrivo a Roma di Placido Acquacotta, c. 1.  
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4. 4. Dispaccio telegrafico, da Perugia a Roma, 25 giugno 1859, ore 2,55 pomeridiane, 
inviato da Lissi (sic, in realtà Lisi) al Superiore di S. Callisto in Roma con un 
messaggio per Placido Acquacotta, c. 1. 
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5. 5. Dispaccio telegrafico, da Roma a Perugia, 25 giugno 1859, ore 4,25 pomeridiane, 
inviato da Pescetelli al Superiore di S. Pietro di Perugia con il quale si informa che 
Placido Acquacotta non è ancora arrivato a Roma, c. 1. 
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6. 6. Dispaccio telegrafico da Roma a Perugia, 26 giugno 1859, ore 9,15 antimeridiane, da 
Acquacotta a “P. Lisi priore di S. Pietro Perugia”, con il quale Acquacotta comunica 
di avere letto i dispacci, c. 1. 
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7. 7. Dispaccio telegrafico, da Perugia a Roma, 26 giugno 1859, ore 4,10 pomeridiane, da 
Lisi ad Acquacotta nel quale si esprime la necessità di parlare con il procuratore per le 
vessazioni subite dal Monastero, c. 1. 
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8. 8. Lettera di Girolamo Proteno [1859], “Brigadiere de’ Gendarmi”, all’abate del 

convento di S. Pietro in Perugia, con la quale il brigadiere chiede che gli venga 
rilasciata un’attestazione di quanto da lui fatto al Monastero in occasione del giorno 
20 giugno 1859, cc. 2. Entrambe le carte sono prive della parte superiore. 
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9. 9. Minute di due lettere su recto e verso, Perugia, 11 novembre 1859, c. 1. 
Recto: Perugia, 11 novembre 1859  
Minuta di lettera di Placido Acquacotta, abate del Monastero di S. Pietro ad Antonio 
Schmidt, comandante del 1° Reggimento Estero, con la quale si richiede la presenza 
della forza pubblica “nel locale del gioco del pallone” il 14 novembre 1859, in 
occasione della distribuzione delle elemosine. 
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  Verso: Perugia, 23 novembre 1859 

Minuta di lettera di Placido Acquacotta, abate del Monastero di S. Pietro ad Antonio 
Schmidt, comandante del 1° Reggimento Estero, con la quale si richiede un permesso 
di transito per un domestico del Monastero. 
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10. 10. Lettera, da Torino, 11 aprile 1862, del Ministro di grazia e giustizia e de’ culti a 
Placido Acquacotta, abate del Monastero di S. Pietro di Perugia, con la quale il 
ministro comunica all’abate che il re Vittorio Emanuele II lo ha nominato cavaliere 
dell’Ordine Mauriziano, cc. 2. 
(All’interno del foglio si conserva una didascalia del documento in questione 
utilizzata per qualche mostra documentaria). 
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Sezione II 
 

Documenti relativi alla Giunta provvisoria di Governo di Perugia  
e alle votazioni per l’annessione dell’Umbria e della Toscana al Regno d’Italia  

(1859-1860) 
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11. 1. Manifesto a stampa, Cortona, s.e., 1859,  c. 1. 
“Indirizzo e protesta del popolo romano” al re Vittorio Emanuele II e all’imperatore 
Napoleone III. Il manifesto termina con le seguenti parole: “Altezza imperiale! Sire! 
Tre milioni di sudditi Papali, anelano di essere ancor essi Italiani! E da voi soli 
attendono redenzione e vita civile…”. 
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12. 2. Manifesto a stampa, s.n.t., [1859], c. 1. 

“Notizie officiali” da Torino sui fatti politico-militari del giugno 1859 a firma di 
Bettino Ricasoli, ministro del Governo provvisorio toscano e del prefetto di Arezzo 
Francesco Doni. Si parla, tra l’altro, della vittoria di Melegnano sugli austriaci. 
 

 
 

   
13. 3. Dispaccio telegrafico a stampa, Bologna 14 giugno 1859, ore 11,40 pomeridiane, 

diretto alla Giunta provvisoria di Perugia, [Perugia], Tip. Bartelli, 1859, c. 1. 
La Giunta provvisoria di Governo di Bologna, formata da A. Montanari, G. Pepoli, G. 
Malvezzi, S. Tanara e C. Casarini si rallegra per la costituzione della Giunta 
provvisoria di Perugia e chiede notizie sull’evolversi della situazione. 
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14. 4. Lettera aperta, a stampa, degli “Emigrati Perugini” in Toscana ai Toscani, Firenze 

Tip. Torelli, [post 20 giugno 1859], c. 1. 
I Toscani vengono ringraziati per la generosità dimostrata nei confronti dei Perugini. 
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15. 5. Manifesto a stampa dal titolo “Il voto” senza firma, Perugia, Tip. di V. Santucci e G. 

Ricci, 1860, c. 1. 
Il manifesto invita la popolazione a votare a favore dell’annessione alla monarchia 
costituzionale di Vittorio Emanuele II. 
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16. 6. Manifesto a stampa, firmato da Pietro Thouar, deputato all’Assemblea toscana dal 

titolo “Ai voti, ai voti!”, Firenze, Tip. Galileiana di M. Cellini e C., 1860, pp. 4. 
Il deputato invita i Toscani a votare per l’unione alla monarchia costituzionale di 
Vittorio Emanuele II. 
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17. 7. Volantino a stampa, diretto agli “Abitanti delle provincie dell’Umbria”, s.n.t., c. 1. 
Il volantino invita la popolazione umbra a votare per l’annessione dell’Umbria al 
Regno d’Italia. 
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18. 8. Manifesto degli esponenti del Comitato comunale per le votazioni rivolto ai “Cittadini 

abitanti del Comune di Perugia”, Perugia, Tip. Bartelli, 29 ottobre 1860, c. 1. 
Il Comitato organizzatore delle elezioni per l’annessione dell’Umbria al Regno 
d’Italia, esorta i Perugini a votare a favore. Il Comitato è composto da: conte 
Reginaldo Ansidei, presidente; Vincenzo Rossi; marchese Ranieri Coppoli; dott. 
Guido Manganelli; marchese Ettore Graziani-Monaldi; Alessandro Bonucci; 
Francesco Bruschetti; Francesco Angeletti; dott. Andrea Donati-Guerrieri; dott. 
Lodovico Santi, segretario. 
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19. 9. Manifesto dedicato a Gioacchino Napoleone Pepoli dal Comune di Perugia. [Perugia], 

Tipografia governativa, [1860], c. 1.  
“O G.[ioacchino] N.[apoleone] Pepoli degnissimo del re magnanimo che t’inviò 
reggitore fra noi ovunque n’andrai Perugia ti additerà sempre suo cittadino 
proteggitore padre. Il Municipio la sera di sabato 29 dicembre 1860 nel Teatro del 
Pavone”. In basso a sinistra: “Pel cuore di G. N. Pepoli Perugia dal colmo delle 
sventure surse all’apice della gioia”. In basso a destra: “Per la mente di G. N. Pepoli 
Perugia città derelitta oppressa fu levata fra le prime d’Italia”. 
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Sezione III 
 

Testimonianze sui fatti di Perugia del 20 giugno 1859  
(1896-1959) 
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20. 1. Lettera firmata da Giovanni Agostini, detto Cimbelli, indirizzata a Giuseppe Bellucci, 

Perugia, 25 febbraio 1896, cc. 2. 
Cimbelli, protagonista, insieme a Guardabassi, Sabatini e Fagioli, dei fatti del 20 
giugno 1859, mira a chiarire quello che effettivamente accadde in quei giorni. 
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  Quattro dichiarazioni sottoscritte sui fatti del 20 giugno 1859 
   

21. 2. Testimonianza firmata da Giuseppe Scarabelli suonatore di corno del 1° Reggimento 
Estero al servizio della Santa Sede, Perugia, 16 febbraio 1903, cc. 2. 
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22. 3. “Alcune reminiscenze del 20 giugno 1859”. Testimonianza scritta e firmata dal prof. 

dott. Ferdinando Benucci, arruolatosi volontario per la liberazione, Perugia, 20 luglio 
1903, cc. 2. 
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23. 4. Testimonianza a firma non identificata, Perugia, 26 luglio 1903, cc. 4. 
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24. 5. Testimonianza, raccolta da altri, di Filippo Patumella, illetterato, Perugia, 6 agosto 

1903, cc. 2. 
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  Documenti prodotti in occasione del Centenario dei fatti di Perugia 
   

25. 6. Elenco dattiloscritto dei morti e dei feriti per i fatti del 20 giugno 1859, tratto dalla 
lapide apposta all’interno di Porta S. Pietro dal Comune di Perugia nel 1889 e 
compilato in occasione del Centenario. Il dattiloscritto è datato giugno 1959 e firmato 
da Vittorio Pucci Boncambi, cc. 2. 
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26. 7. Elenco dattiloscritto contenente i nomi dei “morti combattendo”, dei “trucidati 

inermi”, dei “feriti combattendo” e dei “feriti inermi” tratti dalla lapide apposta sulla 
Porta S. Pietro in ricordo dei fatti del 20 giugno 1859, c. 1. Il dattiloscritto riporta 
anche i nomi dei componenti del Governo Provvisorio del 14 giugno 1859. 
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27. 8. Cartolina ricordo degli appartenenti al governo provvisorio del 20 giugno 1859, con i 

ritratti di Francesco Guardabassi, Nicola Danzetta, Zeffirino Faina, Tiberio Berardi, 
Carlo Bruschi, Annibale Vecchi, Raffaele Omicini e Giuseppe Danzetta, Perugia, Tip. 
Umbra, s.d.  
 

 
 

   
28. 9.  Cartolina stampata in occasione delle celebrazioni per il “Centenario dell’Unità 

d’Italia” raffigurante gli appartenenti al Governo provvisorio del 20 giugno 1859, con 
i ritratti di Francesco Guardabassi, Nicola Danzetta, Zeffirino Faina, Tiberio Berardi, 
Carlo Bruschi, Annibale Vecchi, Raffaele Omicini e Giuseppe Danzetta, Perugia, 
Grafica, [1959]. 
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29. 10. Coccarda tricolore di stoffa, prodotta in occasione delle celebrazioni per il 

“Centenario dell’Unità d’Italia” del 1959. 
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Sezione IV 
 

Cartoline commemorative  
(1905-1959) 
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30. 1. Cartolina ricordo, Perugia, Donnini, [1905]. 

La cartolina ricorda l’apposizione di una lapide da parte del 21° Reggimento Fanteria, 
nella Caserma Biordo Michelotti di Perugia, il giorno della festa dello Statuto del 
Regno, 4 giugno 1905. La lapide rievoca l’atto eroico compiuto dal sergente Giovanni 
Ruggia nella presa di Perugia del 14 settembre 1860. La cartolina è autografata da 
Giovanni Ruggia.  
 

 
 

   
31. 2. Cartolina ricordo, Perugia, Donnini, [1905]. 

La cartolina, stampata per la festa dello Statuto del Regno, il 4 giugno 1905, rievoca 
l’episodio di eroismo compiuto dal sergente Giovanni Ruggia nella presa di Perugia 
del 14 settembre 1860. La cartolina è autografata da Giovanni Ruggia. 
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32. 3. Cartolina postale della “Società nazionale per la storia del Risorgimento italiano. 

Prima assemblea generale, Perugia 10-15 settembre 1907”, s.n.t. 
La cartolina, firmata dall’illustratore Quinto Cenni e datata 1890, raffigura l’assalto di 
Porta Santa Margherita da parte del II Battaglione del I Reggimento Granatieri di 
Sardegna del 14 settembre 1860. 
 

 
 

   
33. 4. Cartolina postale stampata per le “Celebrazioni del I° Centenario dell’Unità d’Italia, 

Perugia, 14-20 giugno 1959”, Perugia, Grafica, [1959]. 
La cartolina riporta quanto è scritto sulla lapide apposta il 20 giugno 1909 sulla Porta 
S. Pietro in ricordo dei patrioti morti o feriti. 
 

 
 

   



 
53 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione V 
 

Negativi e foto d’epoca 
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34. 1. Busta contenente quattro negativi di “fotografie di una finestra finta della 1a casa del 

Borgo XX Giugno in Perugia, finestra che fu crivellata di proiettili come se fosse stata 
vera (indice dello stato di ubriachezza)”. 
I curatori hanno fatto stampare i quattro negativi e inserito le foto relative all’interno 
della stessa busta.  
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35. 2. Copia della foto dell’ “Avvocato Nicola Monti, di Cesare, caduto al Frontone il 20 

giugno 1859, nella difesa della sua Perugia”, s.d. 
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36. 3 Foto di Sebastiano Bellucci nel 1859, Perugia, Bolletti e Verri fotografi, Rione di 

Porta S. Pietro, via Buttinelli n. 18. 
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37. 4. Foto di Maria Bonaparte, moglie del conte Vincenzo Valentini, s.d.  

Maria Bonaparte Valentini fu animatrice di un salotto luogo d’incontro di intellettuali 
e patrioti del Risorgimento. 
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38. 5. Foto di Cesare Ragnotti, Livorno, Marzocchini Stabilimento fotografico, via Vittorio 

Emanuele n. 78.  
Dietro la foto è scritto: “questo ritratto che fu da me regalato alla povera mia madre io 
lo serbo come cara memoria di lei”. 
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Sezione VI 
 

Opere a stampa 
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39. 1. “Osservatore del Trasimeno”, n. 10, Perugia, sabato 5 marzo 1831, pp. 4. 

All’interno è conservato il supplemento al n. 10 dell’ “Osservatore del Trasimeno”, 
pp. 2. 
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40. 2. Ricordo storico della farmacia Bellucci, 20 giugno 1859, Perugia, Stab. Tip. Gustavo 

Benucci, s.d., cc. 2. 
Sulla prima carta è scritto a mano: “In memoria del compianto cav. Terzo Bellucci, 
[morto] il 16 agosto 1936 – XIV”. All’interno è conservata una cartolina della lapide 
apposta nel punto in cui “trassero per fucilarlo Sebastiano Bellucci puntando il 
cannone verso la devastata sua farmacia e l’atterrita famiglia, 20 giugno 1859”. 
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41. 3 Narrazione storica dei fatti accaduti in Perugia dal 14 al 20 giugno 1859, Cortona, 

Tipografia Bimbi, 1860, pp. 47. 
 

 
 

   
42. 4 Nel quarto anniversario del 20 giugno 1859 parole del prof. Giovanni Pennacchi lette 

nel camposanto di Perugia, Perugia, Tipografia Martini e Boncompagni in San 
Severo, 1863, pp. 13.  
Sulla coperta è scritto a mano: “Ch.mo Sig.r Prof. Ragnotti”. 
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43. 5. Parole di Braccio Salvatori lette al numeroso popolo accorso al camposanto di 

Perugia nel quinto anniversario del 20 giugno 1859, Perugia, Tipografia Bartelli e 
Santucci in S. Fortunato, 1864, pp. 13. 
 

 
 

   
44. 6. Schiarimenti sui fatti avvenuti in Perugia nel giugno 1859 narrati nella biografia del 

senatore Francesco Guardabassi, Perugia, Stabilimento Tipo-Litografico di G. 
Boncompagni e C., 1868, pp. 23. 
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45. 7. Parole dette nel camposanto di Perugia il 20 giugno 1869 dal Prof. Paolo Geymonat 

per l’annuale commemorazione dei morti del 20 giugno 1859 e 14 settembre 1860, 
Perugia, 1869, Stabilimento Tipo-litografico di G. Boncompagni e C., 1869, pp. 14. 
 

 
 

   
46. 8. Illustri italiani nel secolo XIX, Francesco Guardabassi di Perugia, Ricordi di un 

vecchio, estratto dal periodico “La Favilla”, Perugia, Stabilimento Tipo-Litografico di 
G. Boncompagni e C., 1871, pp. 43. 
 

 
 

   



 
66 

   
47. 9. Per la commemorazione dei Perugini morti per l’Italia. Discorso del Prof. Torello 

Avv. Ticci, letto dal medesimo nel civico cimitero il 20 giugno 1874, Perugia, 
Tipografia G. Boncompagni e C., 1874, pp. 8. 
 

 
 

   
48. 10. Il campo-santo e il 20 giugno 1875 in Perugia. Versi del Prof. Giuseppe Dott. Cocchi, 

Perugia, Tip. G. Boncompagni e C., 1875, pp. 11. 
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49. 11. Perugia. Inaugurazione di lapide commemorativa ad onore di Francesco 

Guardabassi, 17 Decembre 1876, Perugia, Tipografia G. Boncompagni e C., 1877, 
pp. 30. 
 

 
 

   
50. 12. Le stragi di Perugia, 20 giugno 1859, Perugia, Unione tipografica cooperativa (già 

Boncompagni), 1899, pp. 35. 
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51. 13. “Perugia patriottica nella Commemorazione di Re Umberto e nel XXX Anniversario 
di Porta Pia”, numero unico, Perugia, 20 settembre 1900, pp. 8. 
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52. 14. R. GIGLIARELLI, Perugia e il papato ossia Le fasi di un dominio. Tragedia secolare 

dal 1360 al 1860, Perugia, Unione Tipografica Cooperativa Editrice, 1910, pp. 121. 
 

 
 

   
53. 15. B. TEI, Cento anni e più di vita di una farmacia, 7 Settembre1807 – 7 Settembre 1922, 

Perugia, Tipografia G. Guerra, 1923, pp. 42. 
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54. 16. R. ASCARELLI, L’insurrezione e la liberazione di Perugia nel quadro dell’Unità 

Italiana, Perugia, Teatro Morlacchi, 21 settembre 1959, pp. 17. 
Sulla coperta è scritto a mano “Omaggio”. 
 

 
 

   
55. 17. Alla cara e venerata memoria di mio padre Francesco Guardabassi, [Perugia] Tip. V. 

Bartelli, s.d., cc. 2. 
Si tratta della pubblicazione di versi scritti da Benedetto Guardabassi in memoria del 
padre Francesco. 
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Si è ritenuto utile inserire, in appendice a questo inventario, alcuni documenti conservati in due 
fascicoli della serie Manoscritti dell’archivio privato di Giuseppe Bellucci perché si tratta di 
scritti sul Risorgimento a Perugia. 
 

1. “Episodi del XIV Settembre MDCCCLX”. 
Manoscritto privo di firma e di data, cc. 4. 
Archivio privato Giuseppe Bellucci di Perugia, Manoscritti, b. 20, fasc. 127. 
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2. “Un episodio del XX Giugno 1859”.  

Si tratta di un fascicolo di cc. 13, contenente due testi distinti privi di data: 
a) con incipit “Chi visita la Chiesa di San Pietro…” a firma di Giuseppe 

Bellucci, e la sua minuta;  
b) con incipit “Un manipolo di cittadini…”, privo di firma e incompleto. 

Archivio privato Giuseppe Bellucci di Perugia, Manoscritti, b. 20, fasc. 128. 
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